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Cristo si definisce di fronte ad un mondo 
diviso in due: quello degli oppressori sen-
za Dio e senza cuore, e quello degli op-
pressi senza protezione. Egli scopre un 
peccato: il peccato sociale, più forte che 
mai, antico quanto l’uomo; ed egli lo ana-
lizza in profondità nell’ingenuità di una 
parabola dalla quale trae un duplice inse-
gnamento. Quello del clamore che sale 
verso Dio gridando l’ingiustizia irritante 
in una preghiera fiduciosa e senza risenti-

mento, tenacemente serena e senza scoraggiamenti, con la sicu-
rezza che verrà ascoltata da un giudice che diventa il Padre de-
gli orfani e il consolatore delle vedove. D’altro canto, Gesù 
stesso prende posizione, rivoltandosi come una forza trasforma-
trice dell’uomo su questa terra deserta di ogni pietà, per mezzo 
della risposta personale della sua propria sofferenza, agonizzan-
te, in un giudizio vergognoso, senza difesa e senza colpa. Nean-
che lui viene ascoltato, ma si abbandona ciecamente a suo Pa-
dre, dalla sua croce, che ottiene per tutti la liberazione. La sua 
unica forza viene dal potere di una accettazione, certa, ma pro-
fetica, denunciante. Ci chiede, dalla sua croce: quando ritornerò 
a voi troverò tutta questa fede, che prega nella rivolta? 

«il Figlio dell’uomo, quando verrà, troverà la 

fede sulla terra? »  

XXIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
(anno C) 
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Riscopriamo il battesimo 
 Dal documento della diocesi  

“dall’acqua e dallo spirito” 

A proposito del kerygma, desidero richiamare - per la bellez-
za e la ricchezza del testo - quanto scrive san Bonaventura 
da Bagnoregio, nel suo opuscolo “Itinerario della mente in 
Dio”; è un esempio veramente felice di come la teologia sia 
a servizio alla Chiesa e d’aiuto alla pastorale rimanendo teo-
logia nel senso pieno del termine.  
L’umile e grande teologo - considerato il secondo fondatore 
dell’ordine francescano - così scrive: «Cristo è la via e la 
porta. Cristo è la scala e il veicolo. È il propiziatorio colloca-
to sopra l’arca di Dio (cfr. Es 26,34). È “il mistero nascosto 
da secoli” (Ef 3,9). Chi si rivolge a questo propiziatorio con 
dedizione assoluta e fissa lo sguardo sul crocifisso Signore 
mediante la fede, la speranza, la carità, la devozione, l’am-
mirazione, l’esultanza, la stima, la lode e il giubilo del cuore, 
fa con lui la Pasqua, cioè passaggio; attraversa con la verga 
della croce il Mare Rosso, uscendo dall’Egitto per inoltrarsi 
nel deserto».  
Si tratta di una felice sintesi in cui ci viene offerto un quadro 
essenziale ma completo del kerygma in prospettiva biblica, 
teologica e spirituale. La convinzione che accompagna il 
triennio pastorale è che fede e sacramenti sono essenziali al-
la vita cristiana e che i sacramenti dell’iniziazione – comple-
mentari ed inseparabili - costituiscono un cammino di con-
versione che deve coinvolgere l’intera comunità ecclesiale, 
nelle differenti componenti del popolo di Dio.  
Tutti i discepoli del Signore - al di là della specifica vocazio-
ne di ciascuno - sono battezzati, confermati e chiamati a ce-
lebrare l’Eucaristia. Papa Francesco scrive nell’esortazione 
apostolica Evangelii gaudium: «Ciascun battezzato, qualun-
que sia la sua funzione nella Chiesa e il grado di istruzione 
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della sua fede, è un soggetto attivo di evangelizzazione e sa-
rebbe inadeguato pensare ad uno schema di evangelizzazio-
ne portato avanti da attori qualificati in cui il resto del popo-
lo fedele fosse solamente recettivo delle loro azioni.  
La nuova evangelizzazione deve implicare un nuovo prota-
gonismo di ciascuno dei battezzati». Per il cristiano, all’ini-
zio di tutto, c’è la predestinazione del Figlio da parte del Pa-
dre che, dall’eternità, pensa e vuole l’incarnazione del Figlio 
unigenito…  (continua) 

GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 

Dal messaggio del Santo Padre Francesco 

per la Giornata Missionaria Mondiale 2019: 

“Battezzati e inviati: la chiesa di Cristo in missione nel mondo:” ugua-
le al tema del Mese missionario straordinario “La vita divina non è un 
dono da vendere ma una ricchezza da donare, comunicare, annunciare: 
ecco il senso della missione”. 
 
“Dio vuole che tutti gli uomini siano salvi:Gratuitamente abbiamo rice-
vuto questo dono e gratuitamente lo condividiamo senza escludere nes-
suno. Dio vuole che tutti gli uomini siano salvi arrivando alla cono-
scenza della verità e all’ esperienza della sua misericordia grazie alla 
Chiesa, sacramento universale della salvezza”. 
 
“Il battesimo ci garantisce che siamo figli di Dio: “La vita divina ed 
eterna ci viene comunicata nel Battesimo che ci dona la fede in Gesù 
Cristo vincitore del peccato e della morte, ci rigenera ad immagine e 
somiglianza di Dio e ci inserisce nel corpo di Cristo che è la Chiesa” 
 
“Il rifiuto della paternità di Dio impedisce la fraternità universale: 
“Purtroppo il dilagante secolarismo impedisce ogni autentica fraternità 
universale che si esprime nel reciproco rispetto della vita di ciascuno”. 
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Appuntamenti della settimana 

• Martedì 22 ottobre:  Ore 16.45 Catechesi elementari 

• Giovedì 24 ottobre: Ore 17.00 Riflessione sul Vangelo della 

       domenica  

• Venerdì 25 ottobre: Ore 18.00 Catechesi medie 

Per antichissima tradizione il Pane Eucaristico che avanza dalla 
celebrazione della Messa viene conservato perché anche gli 
ammalati e gli anziani, impediti a partecipare alla liturgia, pos-
sano nutrirsi del pane di vita eterna per essere partecipi del mi-
stero pasquale di Cristo. 
Anche nella nostra parrocchia viene portata dal Diacono e da 
alcuni Ministri la Santa Comunione nelle case a coloro che lo 
desiderano. 
Tutte le persone ammalate e anziane che desiderano questo ser-
vizio possono telefonare alla segreteria parrocchiale al numero 
041 984279 lasciando il loro indirizzo. Al più presto saranno 
contattate per stabilire giorno e ora. 
 

La santa comunione agli 

ammalati 


